
I gruppi Chestertoniani Veronesi per la serata chestertoniana di 

sabato 2 luglio 2016 a Grottammare, organizzata dai Tipi Loschi di 

Pier Giorgio Frassati e dalla Società Chestertoniana Italiana 

 

Fabio Trevisan che fu  a suo tempo tra i fondatori dei Gruppi 

Chestertoniani Veronesi ci ha dato la sua disponibilità a leggere 

questa breve relazione sull’attività dei Gruppi Veronesi volta a 

mantenere viva l’eredità del suo pensiero. 

Gli ottanta anni trascorsi dalla sua morte sono stati per noi 

europei inutili in quanto hanno lasciato, anzi peggiorato i 

problemi culturali che erano vivi al suo tempo, terribili per le 

distruzioni portate dalla seconda Guerra Mondiale e dalle 

ideologie, esaltanti per la realizzata ricostruzione postbellica 

dell’economia e per la collaborazione tra i popoli del continente 

(leggi CEE, CECA, EFTA ecc.). A tutto questo poi sono succedute le 

ribellioni nichiliste ed attualmente l’oppressione politica ed 

economica di stampo relativista. 

Ora se per alcuni problemi come la famiglia, l’usura, ed il 

rapporto con la verità quegli ottanta anni possono essere ritenuti 

non rilevanti dato che quelle problematiche sono eterne, se al 

contrario trattiamo problemi politici e pratici dobbiamo 

interrogarci su come far rivivere la sua eredità in quanto le 

citazioni dirette, nella mutata situazione storica potrebbero non 

essere più in grado di aiutarci. 

Quindi per poter fare un passo in avanti ne abbiamo fatto uno 

indietro e abbiamo cercato di ricostruire quella parte del suo 

pensiero che non espresse direttamente negli scritti ma ne 

costituì l’ispirazione. 

Operativamente si è costituito un gruppo di studio formato di 

Alessandro Cortese, Roberto Prisco, e Cesare Surano, che è partito 

dalla posizione assunta da GKC riguardo la Guerra Anglo-Boera. E’ 

superfluo spiegare ad un chestertoniano l’importanza che 

quell’evento ha avuto nella vita del nostro. Dopo una prima fase 



di raccolta dei dati sulla guerra stessa e degli articoli scritti 

dal GKC sullo Speaker in quel periodo abbiamo iniziato a stendere 

alcune relazioni nelle quali cerchiamo appunto di ricostruire il 

pensiero di GKC riguardo ad alcuni problemi. Le relazioni sono 

divise in tre paragrafi: nel primo presentiamo la ricostruzione 

possibile del pensiero di GKC, nel secondo un nostro apporto e nel 

terzo un esame della situazione politica e culturale attuale. 

A tutt’oggi sono state completate due relazioni relative al 

“Limite” ed alla “Patria”. Altri argomenti seguiranno fino a 

costruire un complesso concettuale che rappresenti lo zoccolo duro 

di ciò che riusciamo a comprendere come eredità di GKC.  

Le due relazioni con molto altro materiale possono essere 

scaricate dal sito www.chesterton.it 

 

Verona, 1 luglio 2016 

 

Alessandro Cortese 

Roberto Prisco 

Cesare Surano 


